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BALLA ;GOLLHLLÀ i o l i ' 
. .Oggi il DaoTo Midiatero si presenta 

alia Cambra,' ed è posBibile che oggi 
atèaao^aia'a'pa'eaialo. Nato da una ,aaa-
lièìoné, iiaor'relibè|̂ n«oiaa jq'.f|i8<!e ,̂4tpi>a 
Op'̂ pa'.fjoqe ŝalizr̂ î ^a. .Mai piii, per un 

.Mla.fterOifa .«Qii breve il passO''dalla i 
ojlla alla tomba, j 

CHè, Ae'anohe ijpn dovesse essere fe­
rito a moHe proprio òggi, i suol jgloroi ' 
jĵ no, 'a9,ni(im«!P9,' caataV< , 

Jpigll.iìa d? farà. g»!|e lr« di CaTRiJptti 
— iUtitore .baoiguo di ieri — allea-,' 
toSI con quei Oiojttti a] quale tre anni 
Ya.'ébbé S.-^ire'lp'liilepi'Camera oVisra 
'|'ndegfo,c(l;itrU)g9i;^, la mano ad nn,ga-
iantaciinp.; ha daìilpre «oì gruppo ÌBOD 
serto anjliso - alie (a - oapo a SODIÌÌBD, 
Bibaelli<''« l'oriis;^ eolia-^pettra di Pri-
tìàtti'.t óoh'ipértft pkrte'ijjt' zaqii'r/jel-

'\mgj njie j^gliog'gijjaào vfl efit^i^^jto 
^'iSar4eilU'PJt»lil|ti; OQO mu mitr<ina • 

^Sii^ti'Ji ;̂  ha da. fare inflae d'on quanti, 
awéhlftifO Viiato' — sij^ péi'"'Bp'iiq^gi4rlo 
!|ia''''p^r^^ojtatja»te'rto ,̂ —,' î o ' Ml̂ iĵ fero 
.^inpgMéf,,ji/gjinlaò, ohft^raBp^fjsentjsse 
nel<,4np,'ia(ieA>e,<Ì«Ue idee, e nqo (o«se 

,Boltaoto una oompagnia di ventura. 
-' Troĵ pi be'uloi e'troppo'bene amati, 
fiìt nil'niasiia aosi debole e / W pfra-
sìdiato aotne il nuovo Ministero Rudinll-
Z.Birdilir!"' «" ''"•••' •""•"' ^' 
'' .'SoMbfd l'mfertecca e l ^ jp,anra ii«\ 
ppV'ili '.beAaflpjp' ili bjii iji ^ejjb? la 
i;(,isi.t. ehi j:aaaoglieret;^a, .l'imbrDgli(i.ta 
«Fe(Uti'Q potrebbe ritardare Ta'asaUo; 
•taf saf6bbs; questa remoVa, qnostà vita 
preoaria aeodfdtita' ali ÙQÌIJO' ^<fpi> di 
i»ol|J.j[{f8(ji'p'ÌJarfl o î peggio, ^af,eWe, apq 

vi'lÌS'»P»aî BS9f,«X((lf*i.«».ifW«">he t»Uara. 
biler pel'Miuli>te>'"f 
' Se li oBOTo Mi.iiitero ai fosse fermato 

iuvéoé sitila basa di una ooaaanti;azipoe 

— di Siiitstra o di Destra'non importa — 
. lo iivrl)bi)é-t«s|bttatQ ò%'Da''̂ ii'l>{èo!)nda 

li uila'mòrte'òhbt'')TOle, collii ij^dioaziope 
B(«ut;f,,''''in.''iji|,^8t;g|ii^(i 'o^5p, fifif ,m& 
«jiftSPSSisnft vitale, 

li fenomeno più ourioso della presente 

na.t̂ Mlli i «J),t;ato nel Ministero per rin-
farzarlo, e. invece l'ba indebolito, 80iu> 
panda ita- pari {empo se' stesso, 9 ^d 
o'giìi modo'piardei^ió della sp^ aatòriti. 
^rol|è' nòji ,è' ofci.̂ ipn veda gìje il nqovo 
Ministero, in confronto di quello ohe 

^ niijaero 
m? 40' 

P,î tt̂ î ji per la favorevole, posizione 
strategiaa che a questi è- stata' fatta dal 
modo Aou oai'^ìféilae'Risòlta Tà'orisi, 

È neoessarió, aggiungere che queste 
— aop. diversa daija 

baj(t^l|e,di .prt.qoip! — n o n fanno ohe 
Tibadi;:e nel paesa îl oancetto ette '̂ qttèitt 
eiiifr"Att6,''̂ éii'' 'uò'a troppo luuéa e do­
lorosa ̂ spe^t'ènza. osila utilità delle isti-
tuaiont parlamentari? 

, . _ O ^ - : 

deiWiriistarà 
Anche la Lombardia constata che 

C'ie.'-fot'ì̂ defk» OppóHìfòni riiibit%-''8onn 
nbmerpse'ó'Wliàrde; la posiisioae, d̂ l 
Gabine'tty è pi.t ,̂debole ohe tjog, Itqsge 
prii)ia,dellfi, rapente modiflcazioue ; l'im-
possibilit4,̂ (̂ i.„,Qj{^gjUjl„e^ esonda opera 
legî WtiVA è.evidentissima». 

l?uttBVÌa l'ottimo e iudipeodpote gior-
uale'di1!ililaod ifitiepa ohe « la btìi;rà'8oa 

sarà t?j>jpSjij6p,||HtsM<?M8iìiÈfti*'i per­
chè — dfoe ,— « il Oovernp ha .sempre 
in.epaimapa, dei m^zzl dî  persuasione, 
aiqufili non SODÒ pochi quelli che npn 
sanno 0 non gossdno resistere:, e poi 
bisogna tener''ÌDÓnJo''''cìef 'iim'ìdì', dogli 
liibertT, dèi" nàti a servir tutti .1 14i(jj.-

«MHÌ-T!-, «OAtifju»,,-— quale iufelice 
debutto sarà,' lunedi, quello, degli. W. 
DI Budini e Ztnardeliif Dovrebbero 

oer'carft la baltaglii, 0 Inviice saranno 
costretti a chloderne il rinvio, nella 
speranza ohe il tempo calmi le ire degli 
avversari. 

<In tutta la nostra storia parlamoo-
tare si ceroherebbo invano un altro e-
sempio di tanta e oosl evidente debo­
lezza!» 

e guanti, dei npg îoi, nqg sqlp, m; 

|i|ttffe ' eli 

Sincerità 
La Qjxzelia di Treoiso aa.:etta 11 

nuovo Ministero non peraltro se ,pan 
perohà gii seiqbra, usila condiz'ooe po­
litica dei momento, il mano peggio. E 
scrive : 

« ... Oosl, jior esemplo, hórribilc diatu, 
ci troviamo oggi .in accordo con 1'^-
driaiiao, tua per ragioni idlfferentl. La 
gt^ranùa, per esso, sta la Zinardelli, per 
noi'in Visconti-Venosta:'Necessità di 
,9049JyMa add,dia&«'iI>ebafF»tallb veoo-
ziano di osaer» al suo posto, èiamo fuori 
di po^to tntt's duat». 

—-fry-—T^T''—r^r-— r-irr-
I daputati .presenti — Riunione di 

moderati 7 - il gruppo sonnlnta-
no — i de!|[i|ĵ ê ti elio parlerannd. 
Roma i9 — I deputa'i giunti fino 

ad ogg|, net pomeriggio, erano 269. 
. Molti ne arriveranno stassera a do­
mattina. 

Per cui si prevede che alla seduta di 
dDm.ani saranî o presenti oltre 350 de-
pî tjkti. 

Rgma i9 — Stamane ebbe luogo 
una riunione di veotlsei deputati di De­
stra convocati da Colombo a Chimirri, 

Presi,adeva I'OD, Colombo, Dopo un 
lungone.abbastanza vivace dibattito, fu 
dagli adunati deliberato di sfadare agli 
on, P.rjpettj, Carî l;t̂ ,ei4i'0tll''%W><U'°̂ '>' 
."It'Oi?'W8ft!!(^ !>!WJSA%;*««U atnifti, se-
e,Onda la piega che prenderà la discus­
sione alla Camera, ma con l'imp^gao 
di stajìilire, io ngai caso, una netta ne-
paraéione dai giolittiani. 

Roma 19 — Mantaogono sempre un 
contegdo molto riservato i deputati del 
gruppo sonniniano, I ministeriali asse-
Cisoooo che i deputati di questo gruppo 
si asterranno dal vato;''gli oppositóri 
.,>,4y,̂ |t'ĵ fferp|̂ no .^h»,.VV,n}iuit(ni vote­
ranno qoqt^. 

Sull' andameqto della battaglia, e sul 
nucaéro'dei voti, di cui potrà disporre 
il MinÌ8ta{ro, réguìi sempre molt)i in­
certezza, 

Roma 19 — Finora si sono inscritti 
per parlare sulle comunicazioni del Go­
verno 1'deputati De A'ailreia, Turati, 
Cavallotti, Nocito e Portis, 

Vugliasindi pteseota una interroga­
zione' sniio scioglimento della orisi. 

La morta dal senatore Alfisri 
' . • ^ T T ? - . 

Firenze 18.~ Siaraa.ne, alle ora 6 
il seà'atpre marchése . Carlo Àlfleri di 

;no, è spjrato. 

DISORDINI IJV SICILIA 
Nel paese di Alcara li Fusi (Circon­

dario di Patti, provinola di Messloa) 1 
cotttadiai si rluoirono per protestare con 
una viiilapta diiupftrazioqs contro la 
classe abbiente, usurpatrice dei demani 
comunali. I dimostranti si recarono io 
quei terrrni ad abbattere i muri divisori. 

Al Oiomale di Sioilia telegrafano 
scene di vaudalisma che ricordano i 
fitti del gennaio 1894, Furono mandate 
truppe per t'i'iiieitérd' l'ordinò'net'paos»^ 
tumultuante. 

^ _ ! 
Le resmnaW nell'Eia isDerra tnrco-i[reca 

Atene 19 —' La-|()ommls4Ìnno parla­
mentare ha comnnióàto al Governo ohe, 
dall'inchiesta avviataìper appurare le re­
sponsabilità oell'ultiuiia disastrosa g,nsrra 
contro là Turchia, rjsultano 18 casi nei 
quali sarebbe da .pa,«e(laru in via pe-
oale,.e invita II ministro della giustizia' 
all'aprire senza iuduglo l'istrnttorla. 

CBn la morte del eenatore Alfieri, 
scompare'H'0iip6'dallit4it<tito'<lii'<Ìd|rato 
toscano, ~ 

Egli era figlio di Cesare Alfieri, mi­
nistro di Carlo Alberto e firoaatario dello 
Sostato. Era nato a 'Torino''nel'I8S7. 

Fece lo sua prime armi nel giornali­
smo, dedicandiisi cantemporaneam-ìata 
a^li studi storici, aocioloeilai a politici. 

Sposi.il'unica figlia di Gustavo Cavour 
fratello del grande ministro, e ne ebbe 
due.figlie e due figli, morti questi anzi 
tempo, l'uno sui campo a Goito, l'altro 
nella diplomazia. 

Il machcsa C:irIo entrò in Parlamento 
.0.<l?tóTOPJi«8ftqt?iHÌlM-CpiU6Ìo-^i.Alba. 
Nê  1870 passò.in Senato, d({ve,,fu>ijvi-
obe vicepresidente. 

' [ iapa tue,morie e scrlttf notevoli. Con 
ini la famiglia è spenta. 

; Commemarazlone di Oberdank 
Roma 18 — Stamani gli, studeR|;i 

universitàrii hanno commemorato Ober-
dâ k̂. Eglino deposero una corona di 
fiori su.lla lapide ohe ricorda Oberdank 
nell'atrio dell'Università, Parlarono tre 
studeo.ti,. Nessun inqidaqt^.. 

tarale IteMii 
(vedi aniao in quarta p>(ÌBa} 

IL P A N U W H MERCATO 
Hichia,miamo l'a.tt|uzione dei lettori 

su Questa corrlspoViOf aza maodata - da 
Bruxelles, ,15 dicembre, alla Provincia 
f{i SrWoi'Oi.dal .oav,;L>uigi Buffili, in­
faticabile apostolo della ooopèrazione : 

«VI sorivà da queslo'piccolo ^ a ripoo 
Statii, ohe spande ca|itali dappertutto e 
spepialmeuto uoUa nostra Italia, ove 
assume coraggiose imprese, rinoendo i l ' 
pauroso capitale oazlqnale, mentre tanto 
ai gridd cpntru lo.s^littamento, quando 
il jGiapiLilà éitsiilD'jriéabé'a'd ouénere lu­
croso compenso, i 

Ohe Bruxelles è r(|ca, lo si coostata 
subito nel percorrere'le sue piazze a le 
sn^ vie, pieqe di eififlci monumentali, 
dl-mag'azziz'i grandioaf; di splendidi Caffè 
e di piccoli nes'isi, mejii essi pure con 
là piet'%t{r8S»tW»efttìifiis. "' " 

L'oréfiiieriB',' (j\i ogfitti d'urte, la ariiil, 
le confezioni da signora e da uòmo, i 
pizzi, l'florJi-lA KaltfC^Wck'Uk'.AirtoIeria, 
la litote™, 'hi-p*i9trero'#fà,'V'8'alumi, la 
selvaggina, gli oggetti casalinghi,'hanno 
innumerevoli vetrine, tanto splendide da 
non temere il confronto con quelle di 
Parigi, 

Eppure in questo Bruxelles, ove tanto 
e da tanti si spende in articoli dì lusso, 

, si è cercato a si cerca', forse pi,ù ohe in 
qualsiasi altro paese, di ridurre ii mag-
glormeqte possibile il prezzo del primo 
alimento, del pane ! 

Ieri abbiamo visitato la < Maison du 
Peuple », cioè la grande cooperativa 
sooiiklista, sorta appunta collo scopo di 
fornire ii pane a buon mercato. 

L'iptituzioue, nata nel 1882, è ormai 
notissima, quindi io esprorrò solo qual'è 
la sua situazione presente. 

Conta circa 16,000 soci, tutti ascritti 
al partito operaio. 

Posjiede, fra immobili, mobili e merci, 
ipAtL'fr, 1,150,000, contro cui vi i un 
sdebito, per prestiti, ipoteche e merci, 
di fr. 827,474. 

1 due. panifici della Società, ciascuno 
cpn..cinque forni dóppi, sistema Bor-
braekt, fabbricano circa 300 quintali di 
pape,al.giorno,, che si vende a cent. 27 
ppr chilogrammo. • • ' . 

Questo pane à tutto della stessa torma, 
la forma ,d'una grossa pagnotta militare, 
ed ogni I pezzo pesa un chilogrammo, 

E' bensì vero che ogni!, quintale di 
farina dà 140 chilogrammi di pane; 
però il prezzo^ di centesimi 27 è ben 
ii«il;e, tanto più se si tian conto che ai 
siici, ogni semestre, raatitniscono due 
centesimi per ogni pane comprato. 

Nel semestne ultima ai tabbnioarono 
5,224,215 pani, dei quali 4,782,108, 
concorsero alla ripartizione di fr. 95,64'i 
di profiiti, mentre i profitti totali, del 
semestre furono di fr, 120,510. Gli altri 
fr, 24,868 di profitti sono stati devo 
luti ad ammortamenti, acquisto d'azioql 
di Società^'icuoperative, pcopagiinda, sus­
sidi a soci b.sogoosi e partecipazione al 
personale, il quale è beo pagato. 

Ogni fornaio ed ogni fattorino distri­
butore percepiece 5 franchi al giorno, 
per ot|o ora di.. la,vp.rQ,, 

r forni lavóMiia'' gibiqp, a noiJp^.mp 
tre squadra di operai, diii'so'una oc'cupkta 
le otto ore. 

Li stessa qualità di pane che fabbrica 
la. «Maison du Pettpilanl'è 'veudùt^-'da-
gli altri prestinai, in media, a centesimi 
32 il ohilogramma. 

Io non sono sociallsta.'Mi ribello cou"̂  

tro q'iic)l sociiiliati ohe v'Bgii i» Italia, in 
luogo di fo'n'lare cooperative loro, cer­
cano d'impadrouii'si -delle società esi­
stenti, prendeqdo 41'R>i>'a 'e p'ii florida, 
quallf! ohe (Jbyono la loro floridezza al 
l'essersi 'sempre ménlsnute nel campo 
Bsclusivamanteiecortoliato'o; però — pur 
desiderando vivamente che nella ooopè­
razione entrino i consumiltdn d'ogni 
oatô  séi/za'eàìgere ^a foto'pha, s^asori-
.vano ad ,un q'àtà partito —.ammiro que­
sti socialisti di Bruxelles, che, avendo 
*Ubito dspdéta'la lóro "bindiera'poliUoa 
nell'arruolara ì l'di-o'doò'ji'é'rifbrl, hàóno 
procurato ad oasi reali binefiii'. 

Ma, passiamo al pane anlispire, cioò 
al pana integrale. 

Ne abbiamo visitato ieri lo .stabili­
mento, trovando un impianto assai plù~ 
grande di quello che ci attendevamo. 

Vi sono . paroophi grtjnal, t^tti pieni 
'di frumento, la 'diiì pulitur'a próceljO^̂ coi 
più moHér î meccanismi, ohe tr'ovaosi'nei 
mulini. 

Gli apparecchi speciali sono quelli per 
la macerazione, poi per la riduzione del 
grano io pasta. Ma la pasta passa dopo 
ueirimpastatrice, assieme al lievito ed 
al sale, dopo di che si fanno le forme, 
sempre'uso pagnotta, e si nrriva ai fornì, 
che sono due, doppi,'aistemii'Warner et 
Pfleiderer, oume i cinque dell' Unione 
Cooperativa di Milano. 

Esce in pano molto scuro, pesante, 
però saporito e buono,, dtangiaitb nella 
îoroâ (|B, nj^ntre dioesi ((he. fanjaenta 
dopo'd'iìe giorùl. > 

Gli igienisti oahtindaho a'dfsc'utero 
sul valore nutritivo della materia' pla-
stlcha oontenate nei grani, e sui fosfati 
aderenti alla crusoi, e su c'ò non v'ò 
che da attendere l'ultima parola della 
acienzi. L'impressione mia e dei miei 

' colleghi è ohe, difflcilmaate, iilelle città, 
persino dalla classe operaia, si abbia 'da 
accettare un pana di sì poco felice ap-
iparenza. 

A Bruxelles gli è stata fatta e gii si 
fa una grande reclame', anche mandan­
done grat.s nelle famìglie; però lo sta­
bilimento dice che la vendita giornaliera 

i6 giunta a circa 40 qulntaii per giorno. 
Costa ora 24 centesimi per chilo, ciao 

solo cent. 3 meno dei pane cooperativo 
dalla «Maison du-Feuple». 

Farmi evidente che l'economia nella 
lavorazione sia piccola, speoialmenta di 
fronte a chi avesse, assiema al forni, i 
mulini Sohwaitzer, C'il sistema antispiro 
il mulina si risparmia, ma vi sono tutti 
gii apparecchi di lavorazione per ma­
cerare ed impastare il grano. 

Il buon prezza deriva principalmente 
d;ill'in)plego del grano intero e dai quan-

<<tfit'atlW- d'acfiaUi Vfòèî ÀiÀb 'ò î fm. 
Gnat;a aipiir,te, qualche vanteggio eco-

nomico il pane aotispire può darlo, ed 
esso potrà anche essere sensìbile pai 
più poveri, per la campagiia ; ma nelle 
città io dubito assai che passa attecchire. 

Le macchine hanno fatto e fanno dei 
miracoli; ci diedero le f^i;ravie, il te­
legrafo, li telefono, e mille altre mera­
viglie ; però non faranno mai ribassare 
miracolosaiqente ii prezzo del pane. 

Data la stessa qualità di farina,; eoa 
le stesso quantitativo d'acqua, anche 

• con le màcchloe di là da venire, non 
'si avrà sul pane che una leggera dimi­

nuzione di prezzo, 
Concludendo, dirò che, dei dna. che 

ho,, visitato, io preferisco il siatema 
Sohweitzer, col quale uu fornaio, onesto, 
può girantine la'>qualità«di')r"pa'ne che 
vende, oltre ai risparmiare l'interinedlo 
mugnaio ed i di lui rappresentanti; però, 
lo ricord) ancora, aoì, in Italia, siamo 
abituati a qualità contenenti poca a-
cqna ad a firme multiple, che costano. 

Vi è, infine, il sistema di distribuzione 
ai consumatori, che da solo meriterebbe 
uno studio, e delle modificazlb'ai nei 
regolamenti municipali. 

Ma qui faccia punto». 

Un quarto di sacoìo di storia 
della lleudìtu Ualinua 
La Rendita italiaaa^ si m^otìpp^, da 

parecchi giorni ' al ' dis'o'p'ra" della pari 
sulle piazze nazionali ; codesto fenomeno 
interessantissimo, ed imprevaduto ai più 
alcun tempo fa, fa nascere spoutanaa-
menta la domaijda: E" la prima volt^ 
che il massimo titolo italiano ha rag­
giunto tale fastigio, e quali influenze 
benefiche uè possono derivare al Paese 
ed alle pubbliche finanze? 

Nel 1871,'all'uscire dàlia luuga sene 

delie guerre dall'indipendenza, e non 
ancora terminato il periodo tragico dei 
disavanzi grandiosi nei bilancio patrio, 
la Rendita alla Borsa di Rpina oscillava 
fra un massimo di 76 ed un minimo di 
56 20, con una media di 62 83. Sic­
come il cambio su Parigi ascendeva al 
2 7 0)0, i corsi in Francia erapa di al­
trettanto più bassi. L'anno posteriore, 
1872, malgrado l'aumento del cambio, 
I corsi della Rendita migliorarono; il 
dislivella fra 11 massimo e il minimo si 
restringe a circa 15' punti ; la mei]ia è 
di 73 82. Il miglioramento si accentua 
vieppiù negli anni che seguono : nal ld76 
il corso minima è di 72 60, il massima 
di 78:80, ,la n̂ é̂ U îà • di ."ró.Mt). 

Sègdilno gli aUiil'di bilancio con a-
vanzo; e dal 1877 al 1880 il i;qrso me­
dio '(iella ÌEt'òiiìlita a 'Rdàia '^asia da 
73' 0̂ 3 grVdàt'Kbiiénte a^90 SS ; aW man-
tidne intocno.'a'l' co^d di 83 90' ìaei pe­
riodo 1881-8;j,.S|pqQ!Ae ^aaìL neL 1883 
il cambio ò favorevolissimo all'Italia, e 
99 15 lira italiana possono in media 
durante l'anno comprare 100. lire fran­
cesi, si verifica il fenomeno, non Dpai 
visto prima a dopo, che il corso 4Àila 
Rendita ò superiore a Parigi (90'54) 
che a Roma (88 32), ,̂ 

Il periodo 1884 87 ha visto Buc,̂ eil̂ re 
ai modesti ma sicuri avanzi dei periodi 
precedenti un mostrurso goufiamaijto 
dei bilabci dello Stafò e di tutte le Am­
ministrazioni pubbliche; in quegli,,anui 
lo spirito' più sfrenato di spaoulaziòne. Bi 
impadronì dogli animi di tutta quella 
parte dalla popolazione che lavora ed 
intraprende; sorsero allora 1 piani di 
risanamento odillzio; la Banche Imma-
biliari ed i valori delle azioni Industriali 
salirono vertiginosamente. 

Anche la lléndita non seppe resistere 
egli effetti dell'onda generale di prospe­
rità ohe pareva essersi riversata, sull'I­
talia; nel.1880 essa vide in {tàlia il 
massimo di 102 37 ad in, Francia di 
102 65; nal 1887 ancora i masaiqi. a 
Roma ad a Parigi erano di lOO ,.75 e 
di 100. Ma era prosparitit di breve.du­
rata e tutta speculativa, ,non diretta 
conaeguenza di una reale .grandisBima 
abbanaanza di.d.puaro cercante impiego 
inodesto ' e sicuro. Ne è proya dirètta 
la differenza notevole esistente fra i 
corsi libassi mi ed i minimi: 0 60 nel 
1836, 8 nel 1887. Ciò vuol dire ohe i 
corsi erano stati spinti all'insìi dalla 
speculazione, e che quando questa aveva 
abbandonato la Rendita, i oorsi eraiìa 
caduti a precipizio ; .c^ontre se la verità 
il risparmio fosse stato la causa jial-
l'auoieuto dei corsi, qiiesti sarebbero 
stati più tranquilli a costanti. Al ma­
nifestarsi della crisi eoonomioa e finan­
ziaria che al abbattè sull'Italia nel 1887, 
i corsi della Rendita preaipitàna a poco 
a poco al basso; in Italia il corso.iqedio 
è negli anni 1883 94, suceesBlvamenta 
97 27, 95 86, 95 56, 83 38, 94 49, 
94 96, 88 39. Siccome ricompare il 
cambio auil'estero ed ascende nel 1894 
ad una media di 11 08, cosi i corsi al­
l'estero dimiauisoono ancora più forte­
mente dei corsi all'interno, A Parigi il 
corao,medio nel 1894 è di 79 .53 ed s 
minimi rispettivi in Italia ed in Francia 
sono di 82 64 e di 72, con una,diffe­
renza in più di 10 a di 15 pnqti dal 
massimo uàl medesimo, aqqo. 

Dopo il 1894, polla ricostltuzioue 
iaqta delle ecoqomie del bilaqci nazio­
nali, i corsi ripigliano; nell'anno scorso 
1896 il media valore della Rendita ita­
liana era di 93 20 a Roma e di ,86 94 
a Parigi ; la differeoza fra i corsi mi­
nimi a massimi di 11 punti in Italia 
a di 15 95 iq Francia. , ^ 

La' breve storia della Réodita italiana 
nell'ultimo quarto di secolo dimostra 
parocobla co^e., 

La Rendita italiana è rimasta e,, ri­
mane ancora purtroppo un titolo essen­
zialmente speculativo, soggetto a forti 
oscillazioni nei corsi. Essa non è un ti­
tolo, coma si î ica uél linguaggio tec­
nico, perfettameqte classato, ossia diffusa 
fra una n'u'iu'ero'si quantità di capitalisti 
che vi investono i loro risparmi; una 
grapda ma/fsn di titoli rimana invece 
contìnuamente nelle mani della specu­
lazione, la quale sa ne serve pei suoi 
giuochi di Borsa. 

Anche nei momenti maggiori di pro­
sperità la permanenza di un forte di­
slivello fra i corsi massimi ed i minimi 
dimostra che non si poteva fare a fidanza 
sul oorsi alti, e che questi potavaqo, come 
in realtà fu, alla prima bufera, lasciare 
luogo à.corsi precìpitosameqte ribassaqti. 

Si vede dunque coinè m obimeriso 
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il discorrere, ohe negli ultimi mesi si 
è fatto ripetutamente, di una conversione 
facoltativa della Rendila ; nnche se non 
esistesse l'ustacolo graviasima dell'Aggio 
al 5 per cento. Il quale fa si che al-
l'e^t'iro la Rendita sia al disotto della 
pari, e<i anche se i corsi esteri o no-
zimali rimanessero per un anno (ermi 
al 102, non sarebbe ancora giunto il 
momento, vagheggiato da molti, della 
riduzione degli interessi del debita pub­
blico. 

Prma di arrivare a tal punto,è me-
sti> r̂l ohe il bilancio italiana si sia for-
temiiute consolidato; che lo diminuite 
imposte rendano disponibile una parte 
del capitalo oggi assorbito dal Ooverno; 
ohe l'economia naiicnale sia veramente 
e non artiflci'samente rinvigorita; e che 
il debito pubblico si sia classato toglien­
dosi dalle mani della speculazione in­
ternazionale e del capitalisti esteri, sem­
pre pronti a gettare giti mercato i ti­
toli italiani quinilo non olirono l'attuale 
alta rimunerazione. Una conversione 
fsttii prima di questo momeo'.o, noi po­
trebbe essere che un gigantesca insuc-

CALEIDOSCOPIO 
Cro&uhQ friulane. 
Dlmmbre (I83i]), Stnordlatrle iotamptrla la 

latto II Frlnlii II mal tempo dora Iniatérrotto 
•iBO alia flu di maggio. 

X 
Un poMlom al giorno. 
La gelosia, ohe vale speno ad attttatro oa 

•mora naMeate, apogoe plb i p i s » un amore 
moribondo. 

X 
Cognisionl utili. 
Par eomerviro lo nova. 
Da esp«rimoati fatti, il metodo ofao ha dato 

migliori riinltati 6 qaello di toaorlo immorso la 
OBa soloilono di aallcilato di polaailo. 

X 
La kflage, Monuvorbo. 

TtapmT 
Splogailose del monoverbo doppio preoodtnto. 

DEU) (dolo). 
UNSO (1 •» d 0). 

X 
Por finire. 
Funtollal dova riaani • on malrimonio. 
Ha fatto tardi o prendo una vatiora. 
Il eavallo, manoo a farlo ippoata, al traaoina a 

ateolo, 
— Olia, veilarino I di qooato paaso noi arri-

voromo a tempo pai divonio. 
Pinna e Forbice. 

Costi Oelia p s i l c a istroiioiiG 
/ tìranelli dei maestri eie men-

lari e un'importante delibe­
razione del Ministero della 
pubblica istruzione. 
Si occorresse un novella prova dalle 

soperchiarle cai son fatti segno gli in-
isgnant! elementari delle piccole borgate, 
questa prova la abbiamo in tutto oii!> 
che in appressa diremo. 

Il Sindaco di un Comune della pro­
vincia di Como, dirigeva, mesi sona, al 
corpo insegnante una circolare, culla 
quale si ìugiangeva loro di non assen­
tarsi dalla residenza senza causa legittima 
e senza regolare permesso. 

E fio qui niente di male) quel S'u-
dac'j si è valso di un diritto cooferltogli 
dalle vigenti disposizioni regolamentari ; 
ma oiò che è veramente ridicolo ed in­
giusto ad un tempo, è la pretesa che 
quslle disposizioni — meglio l'ordine di 
qvel poco equanime funzionarla — pos­
sano applicarsi anch^ quinto trattisi di 
vacanze oontompiate dal calendario sco-
latico. 

Infatti una maestra, profittando delle 
vacanze del 31 ottobre, 1 e 2 novembre, 
si recò a visitare la propria famiglia a 
Milano, senza avvisare il sindaco. 

Apriti cielo 1 Qualche giorno dopo 
quella mal capitata riceveva dal r. I-
apettore coolaslico un foglio contenente 
Du'ammouiziuoe cb9 le veniva infl tta da 
quel funzionario con patema iniemione 
(testuali), 

Fu allora ohe il Comitato Naziauals 
del maestri rurali, giudicando errata 
l'iuterpretoziona degli articoli 1^6, 162 
del Regolamento generale par l'istru­
zione piiiiiaria, ricorse, nell'interesse 
della fflciestra, al Uinistero, chiedendo 
la revoca del paterno avveitìmeoti, il 
quale ai traduca in altri termini ia una 
vera e propria ammonizione, ed inoltre 
il suo parere iu merito all'interpreta­
zione degli articoli dianzi citati. 

Beco quanto il Ministero rispose al 
Comitato nazionale dei maestri rurali: 

«Trattandosi di una questione che puf» 
interessare la generalità dei maestri e 
dei Comuni, questo Ministero crede cun-
veniente dichiarare che In massima an­
che i maestri, come del resto tutti > 
pnbblìcl fiinzionari, hanno l'obbligo della 
residenza, e questa massima, per toglierà 
ogni pretesto ad.abusi, è stata espres­
samente sancita dall'articolo 162 del 
Regolamento. 

< Ma questa affermazione di principio 
deve interpretarsi con discrezione e non 
può esagerarsi fino al punto da impedire 
ad un maestro di profittare dei giorni di 
vacanza per attendere ai suoi privati 
interessi, recandosi in un altro Comune, 
come non è vietato agli altri fuozionari 
di andare in campagna nei giorni in cui 
san chiusi i rispettivi uffici, senza biso­
gna di chiedere un formale permesso. 

« L'alt. Wi contempla il' caso di una 
vera e propria assenzi, e tale non può 
dirsi I' allontanamento momentaneo dal 
Comune in un giorno di festa, bastando 
in questo caso un semplice avviso, anche 
verbale, al Sndaco, informandolo del re­
capito. Rimane inteso che quando un 
maestro abusi di questa faoolti non pre­
sentandosi alla scuola nell' ora stabilita 
per la ripresa delle lezioni, questo fatto, 
ohe costituisce una trasgressione ai pro­
pri doveri, lo rende passibile dell'avver-
timento o di altra più grave punizione 
disciplinare >. 

I maestri sanno ora come regolarsi. 

MUki 
Custotlisatiao Wiuore d» tuvolu, 

Stimoìa t'Appetito, facilita la d,Uje»tioiUt 
& antimrvotQ »oWnti, 

(DI qua e di là dal ludri) 
C r i s i m u n i c i p a l e a P o r d e ­

n o n e » Apprendiamo dal Tagtìamento 
che, in seguito alla nomina da parte del 
Consiglio comunale —• contrariamente ai 
parere della Giunta — del sacerdote 
don Luigi Branchi a titolare della Chiesa . 
arcipretale di S. Marco, sulla quale il 
Comune esercita il diritto di patronato, 
il Sindaco e la Oiunta di Pordenone 
SODO dimissionari. 

Dal nostro egregio corrispondente at­
tendiamo notizie esplicative su questa 
crisi. 

d i v i d a l e , 19 dicembre. 
L'esito delle elezioni della So­

cietà Operaia. 
Due parole In fretta per segnalare 

nu fatto che sigoifloa il lodevole risve­
glio dell'operaio cividalese dall'apatia 
in cui sembrava immerso. 

Nell'eieziaue a consiglieri della So­
cietà Operaia, su 463 isoritti, ben 220 
furono i votanti, e la lotta fu accanita. 

Riuscirono eletti : 
Rielez. Donati Qiov. Batt. voti 119 

» Albini Riccardo » 109 
> Peliarini Luigi » 107 

Nuova ei. Medves Luigi » 107 
» Stagni Alessandro > 107 
» Canoiani Antonio » 106 

Crii operai hanno vinto. Finalmente 
anche essi hanno una rappresentanza 
in Consìglio, e se continueranno a com­
battere la nobile lotta oggi combattuta, 
loro sorriderà ognora la vittoria, ed oltre 
al vantaggio di tutelare i propri inte­
ressi, avranno il plauso degli onesti, e 
la soddisfazione di aver fatto compren­
dere di esser degni di quelle cariche, 
che fino ad ora furono laro ooutese. 

K. 

Uno sconosciuto suicida. 
Codrolpo, IB dioombro. 

Oggi, alla ore 5 pom. in un chiosco 
svizzero della campagna del signor Ro­
vere, fra Gradisca e Sedogliano, fu tro­
vato appiccato un individuo, vestito 
abbastanza civilmente e dell'apparenta 
età d'anni 50. 

Sembra che si sia suicidato da parec­
chi giorni, imperocché il cadavere era 
io istato d'avanzata putrefazione. 

Finora, per quante ricerche si sieno 
fatto, non si è potuto identificari'ò. 

Sul posto si sono recate or ora (7 
pom.) le autorità per le constatazioni 
di legge. 

Appena avrò maggior particolari v'in­
formerò. C. 

II nuovo ponte ani Jndrl. 
Scrìvono da Dolegna: 

«I lavori di costruzione dei nostra 
ponte internazionale, sospesi per ordine 
superiore, verranno ripresi tosto avuto 
il consenso da parte della r. Prefettura 
di Ddìne, ove pende ancora il parere 
tecnico del Genio civile italiano. 

Il Miniatero della guerra ha decam­
pato dall'applicazione delle mine demo­
litrici ; si ebbe digglà il sopraluogo com-
miasionalo, onde rimuovere certe pen­
denza derivanti da diritti in basa ^lla 
legge sulle acque, e anchó rimuovere'in 
pari tempo certe vantate ragioni dei 
nastri eterni avversari nordici*. 

P i c c o l i A i r t l . Nel Duomo di Ci-
vidale, ignoto, lavorando di scalpello, 
ruppe una cassetta per elemosina ru­
bandone il contenuto, calcolalo in lire 6. 

— A Billeria, in danno di Valentino 
Revelaot, furono rubati due vestiti par 
l'importo di 38 lira. 

— In San Martino al Tagliamento, 
ignoti, rubarono pianticella di vite pai 
valore di trenta lire circa, 

Fallimento Tessari. 
L^ condizioni disastrose deil'azieni'a 

della ditta Tessari hanno condutto alla 
dicblarsziona di fallimento, da parta del 
Tribunale di Udini», con sentenza 18 obr-
rentei nello persone di Marco e Fran­
cesco Antonio Tessari, 

Venr e nominato giudice delegato prov­
visorio l'avv. Goggioli, e curatore l'avv. 
S r togo ; A fissata ai 31 corrente ia 
prima adauauza dei creditori per la no-
mina delia delegBZOue di sorveglianza 
e del curatore definitivo. 

A cirico di Marco Tessari, contempo­
raneamente al processo per banoarott» 
fraudolenta, al istruisce processo per 
peculato n falsi'. Eg'i è sempre latitante 

Bambino annegato. Meroonii 
il bambino Gii^como Picotti d'anni unn 
e mezzo, i^ Rti'ilis, frazione del Comune 
di G vidale, sfoggi alla vigilanza del ge­
nitori od andò a cadere In una vasca 
d'acqua dove miseramente moriva. 

A t t o d i c o r a g g i o . Narra il Ta­
gliamento; 

« Giovedì sera, prima della rappre­
sentazione, scappò un cavallo del circo 
equestre Bttlley, dirifrand»si a corsa afre 
nata dal pazz^h XX S tti.mbre verso 
la via Vittorio .Riiaanuele per quella del 
Tribunale. 

Ma quando fu davanti l'osteria ni 
« Tre da cape • venne coraggiosament'-
àfTi'ontalo a fermato dalla gnardia car 
cerane sig. Gino Tauderi. 

Un bravo di cuore al sig. Tanderi, 
che forse è riuscito a scongiurare qual­
che disgrazia». 

F e r i m e n t o g r a v e . Corto An­
gelo De Luca si buscò in Feedis, giorni 
sono, ben cinque ferite da certi fratelli 
Faoco dell'istesso paese, i quali erano 
armati uno di roncola e l'altro di scal­
pello. La causa sarebbe futile. 

R i n g r a x l a m e n t o . Le famiglie 
DairOglio e Mongiat, commosse dalle 
testimonianze d'aifetto rese dai paese 
di Aviana al loro caro estinto Oioo del 
fu Carlo DairOglio, caldamente, viva­
mente, ringraziano. 

Aviano, 19 dioombn 1897. 

UDIUE 
(La Città eJ2 Comune) 
P e r r a g i o n i d i « p a s t o dob­

biamo rimandare a domani alcune cro­
nache e corrispondenze. 

Consiglio comunale. 
Seduta del 18 dicembre i897. 

Per ragioni di spazi') dobbiamo re 
stringere ai minimi termini la relazione 
della seduta di sabito sera. 

In detta seduta il Consiglio approvò 
l'aumento degli stipendi per il bibliote­
cario (lire 2500) a per l'assistente cu­
stode della biblioteca (lira 1800). 

Approvò pure le disposizioni comple­
mentari circa gii stipendi e il tratta­
mento degli impiegati e salariati co­
munali, coll'aocordare loro il diritta 
agli aumenti sessennali e ooll'estendore 
ad alcuni il diritta alla pensione, non­
ché coli'accordare a quelli salariati che 
non godono diritto a pensione un de 
terminato compenso una volta tanto in 
ragiona dagli anni di servizio prestato. 

Infine approvò ia revisione del servizio 
medico sanitario, portando lo stipendio 
del modico municipale a lire 2500 e 
quello dei medici condotti a lire 2000. 

In seduta privata il Consiglio approvò 
in seconda lettura la gratificazione ac­
cordata alla già maestra comunale si­
gnora Lodovica Murerò; confermò per 
un quinquennio gl'impiegati comunali ei­
gnori Lenardon, Sbuelz, Plebani e Bla­
soni; ratificò una gratificazione alla ve­
dova del fu Enrico Del Bianco. 

In principio di sedata nacque un in­
cidente fra i consiglieri cav. Biasutti a 
Miuìeini, Queliti, mentre si taceva l'ap­
pello nominale, apostrofava l'altro per­
ché diede li voto favorevole allo stan­
ziamento nel bilancia . preventivo 1898 
della somma di lire 500 per la metida 
bozzoli, mentre coma revisore dei conti 
avrebbe d'accordo col Mmisini proposto 
di radiare quella spesa. 

L'incidente, che minacciava di diventar 
troppo vivace, fu troncato dall'intervento 
del Presidente, sindaco co. di Trento, 
ma il consigliere Miniami si riservò di 
presentare una interpellanza in propo­
sito,, da svolgersi nella p ù prossima 
seduta. 

E così si farà per una interrogazione 
presentata dal consigliere Sandri rela­
tiva a questioni dell'Ospedale. 

U n a n u o v a a e ; I u t a d e l C o n ­
s i g l i o c o m u n a l e avrà luogo gio­
vedì prossimo 23 corrente alle are 8 
pom. Daremo domani l'ordino del giorno. 

V i t a m i l i t a r e . Il tenente di va­
scello co. De Brandis Augusta é stato 
nominata giudice supplente del Tribunale 
marittimo di Venezia. 

C h i a m a t a d i e l a a a e . Consta 
che nel prossimo gennaio 1898 verrà 
pnbbijoato il minifetlo per ta chiamata 
lotto le armi dei giovani nati nel 1S77 
ed iscritti nelle lista di leva per la ma­
rina, 

Questa chiamala, ohe doveva farsi 
uaolto prima, vanne ritardata-per ra­
gioni di economia. 

li manifest'i conterrà naluralmonta 
tuttala disposizioni riguardanti il giorno 
e il luogo di presentazione delle reclute. 

I.,a l e v a d e l n n t l d e l 1 8 9 8 . 
il Ministero della guxrra ha disposto | 
ohH gii isoritti della leva sulla classe 
1878, che saranno riconosciuti Idonei 
alM armi e non abbiano diritto all'as 
81 gnaziono alla terza categoria, siano 
tutti arruolati in prima categoria. 

B' fatta eccezione per quelli prove-
niiiiti da leve anteriori a quella sulla 
classe 187211 per quelli proveoientl dalU 
leva sulla clssiie 1876, oh°, pel numeriì 
già avuto in surte, avessero dovuto ea-
aero assegnati alla seconda categoria. 

Questi, in caso di ricoucsointa ido-
ne tà alla armi, saraonu arruolati in 
quella categoria. 

GII Inscritti, che furono rimandati 
dalle leve precedenti sulle classi 1876 
e 1877 come rivedìbili, a senso degli 
art'ooiì 78 e 80 della legge sul reclu­
tamento, se saranno dichiarati idonei 
ed arruolati nella prima categoria sulla 
classa 1878, aaiumeranno, quelli nati 
mi 1876, la ferma di un anno, a quelli 
nati nel 1377, la ferma di due anni. 

Pel renitenti alla leva. Col 
gii rno 31 dello apìranto mese di di­
ci mbre si prescrive l'effetto delle am­
nistia concesse coi r.r. decreti 2 ottobre 
1895 n. 593 e 24 ottobre 1896 n. 467 
ai renitenti di leva, ai iuilitarl dichia­
rati mancanti 0 disertori, ed agtiommessi 
dello leve di terra e di mare. 

C'JI 1 gennaio 1898 quindi tutti co­
loro che si troveranno nella indicate 
cou'lizioni, saranno passibili delle pena 
oi'iuminate dai codici penala civile e 
perinla militare per tali reati. 

I giavanl che trovansi all'estero come 
sopra, hanno perciò il massimo iute-
reaae di rimpatriare prima del 31 di-
ceiiibre, a la rispettive famglle qui re­
sidenti dovrebbaro soilecitamaote ren­
derli avvertiti degli obblighi ohe loro 
incombono, per soddisfare ai quali sono 
ancora in tempo di godere ì benefizi delle 
amn.stie precitate. 

C o d e p o a t a l l . La locale Direzione 
dello Poste e Telegrafi ci prega di ren­
der noto che, a d-ttare da oggi, funz^o 
neranno all'ufficio centrale altre due cas­
sette di impostazione, l'una provvisoria 
e destinata esclusivamente alle carte da 
visita per qualunque località, tranne U-
dine, l'altra, che rimarrà poi stabilmente, 
per qualsiasi aggetto di corrispondenza 
e carte da visita per la città e servizi 
rurali dipendenti. 

P e r l ' A l b e r o d i N a t o l e . 
La Presidenza della «Scuola Fami­
glia » prega quei generosi che avessero 
ancora e fare delle offerte per l'Albero 
di Nitale, di sollecitar ne l'invio, esseoi'o 
fissato per tale fasta il giorno di Natale. 

NB. La off-)rte di oggetti ai rioeve-
ranuo tutti i giorni da apposito Incaricata 
nei locali di Sin Domenica. Quelle in 
denaro possono farsi anche al negozi 
Gambierasi, Tosaiini, Bardusco. 

— Continueremo domani la pubblica­
zione dei nomi degli offerenti, man­
candoci oggi lo.spazio. 

N e o - c a v a l i e r e . . Il ragioniere 
capa dell'Intendenza di Finanza, sig. 
Luigi Qerometts, é stato nominato ca­
valiere della Corona d'Italia. 

Congratulazioni. a.c, 

A J a t o l a j u t o 7 lersera poco dopo 
le 7, nei pressi di porta Pracchiuso, una 
donna, affacciatasi ad una finestra, gri­
dava con quanto fiato'aveva'in corpo: 
AJutol cyuiol Due giovanotti che per 
di là passavano entrarono nella casa da 
dova partivano la grida, ma venne loro 
intimato d'nscire da un tale che sembra 
fosse la causa di tali grida. Quel tale 
avrebbe minacciata di morte a mano 
armata la di lui suocera. Intervenute le 
guardie di città, il bollente calzolaio 
divenne quatta quatta, e tutto pei mo­
mento SDÌ li. 

P e r « a l l r e d i e t r o u n a v e t ­
t u r a . Alle 3 pom. di ieri un ragaz­
zetto dai 7 agli 8 anni, oivilmonta ve­
stito, vista ferma di fronte all'Uffioio 
postale la corriera che fa il servizio 
Palmanova Udina, quando questa si mise 
in moto, sedette sul predellino di dietro; 
ma quaudu, passalo il ponte di via A-
qulleia, fece par scendere, essendoglisi 
impigliati i vestiti nella vettura, fi; tra­
scinato por una trentina di metri, fino 
a che il guidatore, acoortusane, fermò il 
cavallo. 

Raccolta il ragazza da alcuni preaa.ati, 
si riacootró che aveva soltanto ripor­
tata- alcuna lievi e80orlaz|(|ni ad iina 
gamba; ma i vestiti-rimasero laioeràti in 
più luoghi. 

Biblioteca Civica. • OoDarono 
opere ed o'pusoDli' alla Civica Bibllotaci 
nell'anno 1897; 

Massa Alesa., * Tattica applicata alla 
condotta dei fuoco » Parma, l^Sb, dal 
co. Fr, Sbroglio, con altre pubbllMiionl 
di scienza militare ;< Giornale Knalpp» 
tre annate 1893 - 96, dall' ab. Li Indrl ; 
oontaasa Cura di Brezza, < A Lìtterary 
Fama > Boaton, 1896, dallk àtids'a, ed il 
Qiirnsla illustrato dell'Esposizione di 
Chicago 1893; Scaramuzza, « ItallcA l'es > 
VicenZH, 1893, Opera dal detto profes 
éord'l co, Fr.' Sbfuglio, Galli, «Stbna 
'àóti'aa, medióevaia' e naacler(ià'»'val'. 3, 
1875 ; dall'autore Bianchini Kug., « Stori a 
dell'agrimensura italiana » Udine, 1807 ; 
dal prof. Ginssani, Fantini, «.Vocabola­
ri < dei S nouimi » 011.1894; dal dottor 
Venanzio Pirona, Oìtermann, (Villotte » 
1892; « Guido dea Musées mineralogi^nte 
de l'Unlvereité Imp. de S. Petersh^iiìrg > 
1897, flg., dono della Società di geologia 
di detta città. 

Vallon Srgziana, prof, Valaatino 0 -
stermann, prot. V/olf, comm. Antonli-a 
dì Prampero, prof. Giovanni Marinelli 
e figlio prof. Olinto, prof. (},u8sanl,ptor 
Ettore de Toni, Alfredo LszearlDi, prof. 
Marchesi Vincenzo, prof. Torquato Ta-
ramelll, prof, Domanico Lovisato, Teiliui 
Olov. Batt., dott. Fab.o Calotti, ab. Val. 
Baldissera, prof. Aohille Tellini, mona. 
Andvarì, dott. Giovanni Gortanl, prof. 
Bertinl di Padova, Raffaello Sboeli, prif. 
Qlorla, fratelli Joppi, dott. Venanzio Pi-
rona, ab. Mattia Gesohia, Djilla Sapla 
Giuseppe, Del Bianco DomeDlco, dott, 
Andrea Ovin,' comm. Hoepli, Federico 
Gantarutti, D'Agostini Noemi, Marini 
Alessandro, Luzzatto prof. Fabio aOsoar, 
prof. Occioul, dott. Manzini VÌDCOOZO, 
prof, F. Musoni, mone. Ernesto Degan', 
ab. Giovanni Cauoiani, dott. Pietro B,ia-
Butti, prof. Goyon, prof. Achilìe Cos'et-
tìui, prof. Giovanni Pasooll, prof.'Co­
gitati, 00. dott. Enrico da Brandii. 

Mentano spaolale menzione par. largo 
dono di opera ed opuscoli i Blgnofj cav. 
prof. Antonio Battistella a il,dott. Giov. 
Batt, Romano, 

Il vino della domenlen* Alla 
ore 8 e an quarta di ieri sera le guardie 
di città fecero condurre all'Oàpitala 
mediante pubblica vettura certo Lodólo 
Nicolò fu Angelo d'anni 45 da liaitiVSoo 
par ferita lacero contusa all'otsO'tKwi-
piiale, riportata cadendo a,terra lo fia 
Aquileia, poiché ubbriaco. 

All'Ospedale venne giudicato guerl-
blle in 4 giorni, e vi fu trattenuto. 

— Un altro ubbriaco fradiòio, certo 
Veuca Giacomo diM-iozano, fu raccòlto 
ieri in via Palladio ed < accompagnato 
dalle guardie di città a smaltire la 
sbornia in camera di sicurezza. 

L a d r u n c o l o a u d a c e . In. danno 
di Rolieitu Ortelli, ferroviere, abitante 
in via Bertaldia, ignoto mariuolb' rubò 
un biglietto dàcìnqùe, eatrando'di plano 
giorno in casa di lui mentrs sua Ulo^lia 
era per brevi lalanti uscita. 

T e n t a t i v o In frut tnoMO. Sa­
bato notte igaoti ladri avevano tentata 
di penetrare nella oasd di Cantoni Ab-
tonio detto Cribol a ladri, fuori porta 
S. Lazzaro, all'avldepte scopo di rubare; 
ma essendo stati disturbati nel loro 
lavoro, abbandonarono l'impresa dàndcsi 
alla fuga. " 

T e a t r o M i n e r v a . Sabato scorso 
un pubblino abbastanza numeroso applaudì 
all' aseouziona dalla graziosa Operetta 
Armi ed amori. , ••-

Il marohese del Grillo iec ;era nt-
tenne uno strepitoso suofesso, davanti 
ad un uditorio numerosissima, che non 
finiva di applaudire col massimo entu-
slaemoial oomicissimo Bsrardi, alia sim 
palina Arrìgoai, «1 Dinesi ed' agii altri 
che'compougauo i'sffiatalissintt' iroufta. 

— Questa sera Bocoaceio, V.OgwaXf» 
ohe tanto place al pabbiico udinese. 

C a f f è D o r t a . Questa sera alle 
ore 8 a- mezza il sig.. Surdi-ì^acli,, al 
Caffé bòrta,- un trat'-sniiiitìntó'''di''lllu-
aione, prestidigitazione.a musica. 

Appartamento d'afllttere. 
I Gol primo gennaio prossimo é d'affit­

tarsi, fuori di porta Porta Gemona, 
un appartamento composto di cinque 
locali. Rivolgersi al aig. Giovanni Sello. 

Ieri alle ore U dopo brave ma pe­
nosa malattia sopportata cpn santa ras­
segnazione, munita dei conforti re|igiaai, 
rendeva l'anima a Dio 

Ida Bonannl-Barel. 
il marito, i geuitori-, i fratelli, le' ga< 

ralle ed l parenti, ne danno-il ferale 
annunzio pregando d'assera dispensati 
d'ogni visita di 'condoglianza. , 

Udina, tO dia«i9bre.I8»7, . . 
Il presenta serva anche per «Dnyoolo 

I funerali seguiranno quest'oggi alle 
ora 16 nella Chiesa parrocchiale di S. 
Cristoforo,, partendo dalla. casa in via 
Palladio p. U . 



IL F R I U L I 

BOLLETTINO DELLO STATO CIVILE 
l U lai al 18 dtMubn 18ff?. 

,., A " ' atmutu: 
' v'IfaH vivi mutili U («nmlat S 

• , morti • 1 • 1 
BmaM • — • — 

Telalo N. 31 
UotH a dtmlelUo. 

Eadoih Cntetlaoi <lt O i i u p » , di meal I — 
.Lai(i Portital di AnloniOi di giorni 10 — Fan-
illao BaaadaUI di Laig!, di u u l 3 — Marli 
Uaara fti Autaaioi d'anni 17, ttm — Gailnim 

'Nagtlni di Fabio, di giorni S — Anna Mianl di 
AMahi, d'anni 1 — Angala Baironi tn Gissoppo, 

:M'aaal 70, mora olarltaa — don Oirolarao To-
aollni fa Glosopp*, d'anni 08, sacardoto — Anna 
Barbttti di Piotro, d'anni 19, HOlara — Om-

''berto Romano di Oiovannì, dì mesi 4 — An-
'gala Bomanolli di Gloioppa, d'anni 22, sarta. 

Morti ntU'Qgpitale eivilt, 
Ftanaaato Magrini fu Oio. Batta, d'anni 83, 

anrlaaltora —- LnalaMinlainl-Sloieoni fn Giovanni, 
d'anni 54, caialiaga — Torna FilIpuail-D'Aadraa 
fa Santa, d'anni 79, eontadlna — Maria Foni 
fa Aadzaa, d'aunl 70, aarva — Agneao Laben-
Oatgiìalnili h Migliale, d'anni 78, allralrlca — 
Lodovico Honaao di Antonio, d'anni 1 — Maria 
Bilanat-Perlssatti tv, Frano«aBo, d'aunl 74, caaa-
Unga — Bow Boa Bulfone fa Teleaforo, d'anni 
TS, rivtadngllola — Angalo Dorigo fa Douanico, 
d'anni 81, agriaoltore. 

ToUla N. 20 
dai i|uall 3 non appartanenti al Comuna di Udina. 

itatrimcni, 
Oiuaappo Pavan, pensionato, oon Virginia Do-

aignano, oirila. 
PMUttaioiti di mafrfmaHi'a. 

Oluaeppà liTovallo, fornaoialo, OOB Eva Qraatll, 
•aaalinga — laooaardo Virili, agrlcoltoro, con 
Maria Calllgatla, «mladina — Qlnuppo I>Janl, 
agrloollora, eoa Maria Oatorlna Agatlni, casa­
linga — Yinaenio Mario, potaidant», eoo Taraaa 

' Vialntlnl, aaiallaga — Laigi GobbloUl, oaiaariare, 
•on Lalgia Brandollni, aamorlora. 

' A U ' O n e l i e r l i » D o r t a si è dato 
prluoiplo alla ooofezions dei panettoni 
uso Milano tanto favoreTolments cono-
ioiuti. Articoli fantasia in bombonerie 

.'torrone e frutta candite. 

.Chiedete ognor Chinina di Migooe 
Par non avere una contraiTailone. 

Osservazioni mataorologiclie. 
'Stazione di Udine — K. latitato Tecnico 

1 0 - 1 1 - 1687 

bar.'tia. a 10 
'JUtaa. 110.10 
'"Uvallodalinara 

Umido relativa 
Stata dal aids 

'Jk*iaatad.wB. 
| - ( diraaloiia 

'-l(veloaiaiDa. 
lteai.aanBgr. 

ora 9 

758.3 
lUU 
oop. 

I 16|( 

757.7 

oop. 

1.0 

757.6 
98 

—0.3 

768.6 
84 

q.str. 
brina 

S.3 

•-t,T»ip.,at.»{SSSr-!:S 

VaSTd, VaR«.«*bjia.t»ri,. 

ptfto —8.2 

'. Oialo in geaaralt strana 

4, TERREMOTO 
"imtà di Gaslello 18 — Stamani alla 

.oca 8.S0 si è avuto una scossa di ter-
.ràmoto assai violenta io senso sussal-
tórlo ed ondulatorio. 
':.'Si SODO verificati vari danni non gravi 
«gii stabili. 

/>'La popolazione è spayentato, ma for-
tanaiamente non si hanno a deplorare 
,4i^grazie di porsona. 
~<'Ii terremoto fa sentito anche altrove. 

' Le pace ratifloata e firmata 

-\<:C<)Stanlinopoli 19 — Nel pomeriggio 
4 - s o n o scambiate le ratifiche del trat-
Mto definitivo di pace greoo-turoa e si 
,B-:firmato il relativo processo verbale. 

^ I BOSSI A_POM ARTHUR 

'Cogliono passarvi solo l'inverno?! 
f:Pielroiurgo 19 — Da tonte ufficiosa 
.^(comunica che l<t squadra russa co-
njàndata dall'ammiraglio Revunov; è en-
%^ata.a Port Arthur per passarvi l'in-
- ^ 0 0 col completo consenso del Governo 
eliìaese. Questo atto è causato esclusi-
yamente dal bisogno di una stazione in­
vernale (irovviaoria, Nja si tratta quindi 
di oocttpjiziaaa forzata, od di dimostra-
8Ì006, ovvero di iutenzione ostile contro 
la China, la Qermanla, il Giappone, ov­
vero cóntro qualsiasi altra Potenza. 

i ROif ANZmPPENDiCE 
A proposito dei <ifinali» — 

Le risorse di Ponson du Ter-
rati — Riabilitazioni postume 
" - La mano... del serpente 
—• Il bene e il male. 
Nei romanzi d'appendice sono cariose 

. la risorge a cai i romanzieri ricorrono 
ner finirà in un modo molto interessante 
le loro puntate quotidiane, e lasciar so-

' speso.'il'lettore per un certo periodo di 
tempo, allo scopa di rendere sempre più 
acata la arni eariosità. 

Si potrebbero aitare anche molti casi 
di avvenimenti lasciati sospesi verso U 
fine di un'appeudlèa e che poi non fu­
rono più ripraei.., 

L'autor& nella foga delio scriverò e 
nsH'imbrogllarsi dal dramma, sì dimn^' 
tica spesso di alcuoi episodi, ohe restano 
Invece nella mente dei lettóre oomo ai 
trattanti punti iolorrogativi. 

E' nòto fra gli altri il caso di nn ro 
manziera parigino che pubblicava qnal-
(ihe tempo fa nn rominz > nelle appon 
elici di un giornale difi'uslssimo; un 
romanzo che aveva questo titolo sedu-
oentissimo: Parigi si diverte. 

Ebbene, le prime appendici di questo 
lavoro sono occupate dalla descrizione 
dcll'assiasinio ra'storicso dì un giovane 
dall'alta società, ottirato iiottot^mpo in 
au tranello da una dama velala... A4 
un certo punto nuuv. avvenimenti so-
pravvaogiino, e il mistero dell'assassinata 
si allontana ogni girrno p'ù nella neb­
bia dal pissat'i... Fi 'slmente il romanzo 
HDÌSO» e il lettore non riesce a sapere 
perchè, come e da chi, il bel giovane 
delie prima appendici era stat') as$ÌBÌs!-
nato. Può darsi che lo slesso autore 
non lo abbia sr.putn m''.i nemmeno lui! 

* 
Ma, questo è niente In confronto di 

altri casi capitati ai migliori e più ce­
lebri appendicisti dal secolo. 

Quante e quante volte i morti del­
l'appendice di ieri risudoitano a un 

DMI resto, h'inoo attribuito a Ponson 
du Terrail tanti altri errori dello stesso 
genere, che egli non ha commesso ; per 
(sempio la famigerata (rase: 

< Ah ! ah ! — face agli In portoghese ». 
Ora è bene ricordare a difesa della 

memoria di Ponson, ohe questa parla 
non è sua ; ma Dientemeno fu scritta 
ila Dumas padre, nella Collana (iella 
regina. 

* • * 
Ma para, con tutto, questo male che 

al dice dei romanzi d'appendice, essi 
formano s(!nipre la pBrt3 più Importante 
a p noevolo del gio-'uile mo-terno. 

Quanta m'gliaia di Inttori non sipiii-
dono il loro soldo,'tutte le matt'ne, rho 
por leggere la sola app^mdlce: dopo, se 
ne hanno il tempo, ieggi'On Is notizie 
politiche e 1 telegramoil. Hanno firse 
torto? E' bea difdisile dira una risposta 
decisiva. Certo, se non hanno ragione, 
hanno almeco buon gusto. 

I romanzi d'nppeidice, buoni o cattivi, 
rappreseotaijo la distr^z'one, la farsa 
dopo la tragedia quotidiana, la folata 
di ossigeno io mezzo all'acido carbonico 
delle nostre prebccupazioni continue, 
ed A naturila ehe la rois^a del pubblico, 
ormui scetlico in UlU di pulitioa e 
stanco degli avvenimenti sociali, che tratto, come la cosa più naturale del | son sempre gli atessi, si rivolga al ro 

mondo, in quella del giorno s'-g'jental 
E il p'ù celebre di tutti, in fatto di 

risurrezioni, è stato oertamenta Ponson 
du Turraii, l'autore della Avventure di 
Rocanibole, che era costretto a scrivere 
contemporenaamente la appeadici per 
quattro o cinque giornali e che perciò 
non poteva rioord'irai sempre quanta 
persone averse ammazzato il giorno in­
nanzi, 

Ernesto Blum, il noto vaudevilllste a 
l'autore delie p'ù allegre pochades fran 
cesi, nelle sue memorie piene di amo-
risma e aneddoti piccanti, parla appunto 
di queste piccolo imperfezioni dell'opera 
letteraria — chiamiamola cosi — di 
Ponson du Teri;ail, di cui è stato un 
sincero ed aOettuoso amico, 

Ponson du Terrai! — scriva Ernesto 
Blum — ha elevato il romanzo d'ap 
pendice all'altezza di un vero aposto­
lato. 

Egli era, d'altronde, un simpaticissimo 
compagno ed nn lavoiatora acoanito. 
Mi ricordo di averla visto a mandare 
innansi tra appendici alla volt i , di 5 0 0 
righe l'uoa. 

Erano 1600 righe che agli scriveva 
tutta le mattina dalla cinque a mezzo-
glorna, in mezz) a certe nevralgie fac­
ciali atroci, che lo facevano soffrite or-
ribilmente! 

Si è raccontato ch'egli aveva dinanzi 
a, lui, ani suo scrittoio, un mucchio di I 
marionétta che portavano 1 nomi dei 
personaggi dei romanzi, e che egli get­
tava a terra, quando, nel romanzo, arano 
morte oppure le aveva uccisa. 

Il fatto non è assolutamente esatto. 
La verità è che Ponson doveva guidare, 
nei suoi tre o quattro romanzi che acri-
vava contemporaneamente, un centinaio 
di personaggi, poco più o poco meno. 
Capirete ch'egli aveva una maledetta 

manzo che, oon la sue avventure, le 
sua passioni violente, il lirismo dei suoi 
eroi innamorati, rispecchia sempre una 
vita i'ìeain, meno balorda e più bolla 
dalla nostra, fi' per questo che, nel nuovo 
anno, il Friuli non mancherà mai del 
romanzo in appendice. 

Si è detto molto male, forse troppo 
male, di questi pcvEri ro.nauz' d'appen­
dice, Incolpandoli di tanta cose strana 
e facendoli responsabili di tanti errori 
giovanili I 

Eppure, chi può negata che in questi 
romanzi, a parte la inesattezze e gli 
errori, ohe non possono mai andar di­
visi da un lavoro affrettato, vi sia un 
gran fondo di moralità e di educazione ? 

Quanta gente ha imparato ad esser 
buona, Ioala e pietosa, dopo la lettura 
di certi romanzi ; quante persona hanno 
voluto plasmare la loro esistenza e il 
loro carattere sull'eroe o sull'eroina più 
simpatica dell'ultima appendice Iettai 

Voi troverete cento persone cnpict 
di imitare le nobili virtù della vittima, 
non uno che voglia avere la furberia o 
la bravura dal tiranno o dell'assassino. 

Riassumendo, dunque, anche il ro­
manza d'appendice, se con può essere 
annoverata fra le produzioni dell'arte, 
potrà certamente esser chiamato un 
elemapta di civilizzazione. 

Ed è abbastanzi, perchè gli autori 
possano andarne orgogliosi. 

woiìzìTToisPAcci 
OEL, iMATTSlVO 

Italia a Stati Uniti. 
Roma W — Al nostro rap­

presentante a W a s h i n g t o n sono 
state date istruzioni di apr i re 
t ra t ta t ive confidenziali per un una 

paura di smarrirsi in mezzo a questa j n u o v o tra t ta to di c o m m e r c i o 6 
folla di gente, psrcò aveva dinanzi a 
sa un gran quadro colla lista di tutti i 

navigazione cogli Stat i Uniti . 
suoi personaggi. Quando ne aveva am 
mazzate uno. Io cancellava dalla lista 
oon una grossa linea a lapis o a panna. 

Ma avveniva talvolta che, nella rapi­
dità dell'improvvisazione, si dimenticava 
di cancellare il nome di colui ohe aveva 
assassinato, ed è cosi che si è visto 
spesso, nei suoi romanzi, qualche si­
gnore che il giórno innanzi era stato ' 
barbaramente ucciso, e l'indomani invece 
ae ne andava tranquillamente a spassa 
sul lioulevard, col sigaro in bocca. ^ 

Ma, Ponson du 'rerruil non era a 
corto d'immagiiiazioDe: quando il di­
rettore dai giornale gli faceva capire 
l'errore commesso, e gli mostrava la 
proteste dei lettori, egli diceva che i 
lettori avevano tirto, e che l'interesse 
del romanzo era appunto in quella etra 
neaza. E generalmente, per spiegare la 
risurrezione del morto, guadagnava una 
appendice di più. 

E s t r a x i o u l d e l r e g i o L o t t o 
avvenute nel 18 dicembre 1897, 

Venezia 
Bari 
Firenze 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 

33 
74 
42 
45 
27 
87 

2 
71 

24 
16 
9 

33 
30 
55 
59 
64 

18 
47 
87 
85 
85 
4 

84 
2 

34 
43 
5 

14 
6 

40 
48 
80 

27 
22 
41 
50 
45 
85 
11 
7 

PREniATO 
con 

DIPLOMA. E MEDAGLIA D'ORO 
all'Esposizione Inteniazionala di Tolone 1897 

e con 

g g © ! ^ &BANDB DIPLOMA D'ONORE B CROCE 

Furono molto rimproverate a Ponsju 
du Terrail — continua Ernesto Blum — 
alcune leggere ingenuità che oggi sono 
pascale allo dtato di leggenda. 

E' rimasta celebre, fra la altra, la 
frase: « L a sua mano era fredda come 
quella di un serpente », 

Il buon Ponson, nella foga del lavoro, 
aveva dimenticato che, per solito, i ser­
penti non hbuno mani. 

— Ma chi può giurare che non ne 
abbiano! — disse egli, ridendo, un 
giorno in cui si parlava di questa pie 
colo errore... zoologico — Forse cha la 
storia naturale sa tutto? 

Ma non è mano celebre l'altra frase: 
« Il notalo passeggiava nel giardino, 
colle due mani incrociate dietro la 
cchiana, leggendo il g iornale» . 

Il romanziera non disse mai qnnute 
mani aveva questo notaio I 

all'Esposizione Internazionale di Marsiglia 1897. 

^ o l i e t t i n o d e l l a ^QT%^ 

MALATTÌE DERLI OCCHI 
DlFB'rTI »I!LI,iA VISTA 

li dottor Qambarotto, che da oltre 
dieci anni si occupa di oculistica, ed ha 
seguito un corso di perfezionamento 
all'estero, stabilitosi in Udire, dà visita 
g r a t u i t a a l a o l l p o v e r i nella 
Farmacia G. Oirolami (Mercatovecchio) 
nei giorni di Lunedi, Mercoledì a Ve­
nerdì alle ora 11. Riceve poi le visite 
partiaolari dalle due alle quattro tutti 
i giorui in via Mercatovecchio N. 4 
eccettuata la prima o la terza Domenica 
d'ogni mese, ed i sabati che le prece-
dono in cui visita gli ammalati dalle 9 
alle 10 li2. 

Panettoni. 
Il sottoscritto dopo quattro anni ohe 

serve la clientela udinese dei rinomati 
P a n e t t o n i u « o M l i a n o , avendo 
ora as8u:ito k bottega di piatoria in via 
Cavour n. 5 per proprio conto, an­
che quest' anno ha messo in vendita 1 
rinomati P a u e t t o n i f non temendo 
concorrenza né per la qualità nò per il 
prezzo. Si assumono commissioni e spe­
dizioni. 

Ottavio Lenisa e Comp. 

UDINI! aO illumbra 1897. 
Raudl«.ia dio, 18 

Ita!, h •;, MUlicU 100 OD 
- Uno m0a.:<dìc, 100 60 

Datta 4 Vi •< coupon* * l̂ Ŝ — 
ObliUjirilnii An« S M I M . |b °/, 99.</, 

VbbltKit-JiIsnl 
'«rrovia lùexidioDali ex . . . . 824.— 

• S */o Italiana t i «onp. 313.-~ 
t'ondii'.;ia Bunsi d'Italli i •/, 487.— 

• » • < ''• 50(1 — 
t •!, Bauso ai Napoli 440. -

Curovla Udine-Pontubba , . . 480.— 
Fonda Causa [(la|>. ililnnu5*/, Iil5 — 
i'mUta Pnviucia di Udine . . ira -

Bacn d'Italia n eoipooa . . . 841 — 
• 41 Udina M 5 . -
• PopiUn Friulana . . . . ISO.— 
• Coopantiva Udina» . . 84.60 

flotonUlsie Wlnsaa «x Csap. . 1360. 
Vsmt* 2fi7. 

Sotlsti TnuxivU di Udine . . . 85, 
• Ferr. Merìdiaa. aiaaap. 730.— 
• • Uadilarr, tx aonp. 5S7, 

CMonllil • vnlnSa 
Frauiìa «hiqaa 104 HI 
Otcmanla « IS9.40 
Landra > 98.48 
Autria Huiionole . . . • 218 '/i 
Corona • 109..-
Napoleoni » Z0 91 

OUna! diupniiBl 
Ohiaorre P&rigl n eoaponi 96.60 

db. 20 
lao..l2 
100 S7 
108.-
99.'/. 

Sia — 
3 1 9 , -
499 , -
6 0 7 , -
440,— 
480..-
61S -
109.--

8 4 8 . -
196 , -
180 , -
34.60 

18B0.-
264.— 

8 8 . -
788 , -
586.— 

104.69 
ia9.y, 
88.40 

818.'/, 
109,— 
ao.9i 

96 62 

Domani pubblichiamo in 
4" pagina it programma 
della Grande LOTTERÌA 
di Torino esente da ogni 
tassa. 

Il cambio dei certificati di pagamento 
di dazli doganali è fissato per ogcl 
a 1 0 4 . 6 5 . 

L a B a n c a <ll U d i n e cede oro 
a scudi argento a frazione sotto il cam­
bio segnato per i certificati doganali. 

ÀNTOMIO ANOEU lerontt roiponiaUlo 

SOCIETÀ @ REALE 
di aaslouraziona mutua a quota fissa 

contro i danni d'incendio 
Sede Sooiale la Torino, Via Orfane, N. 6 

La Società assicura le proprietà mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda fa.iiiitazioDÌ ai Corpi Ammi­
nistrati. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alia 
speculazione. 

I benefici sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo fissa, rsfsnn ulteriore contributo 
si può richiederà agli assicurati, e questa 
deva pagarsi antro gennr'a. 

II rlsarolmanto dei danni liquidati è 
pagato i j tegreimeuia e subito. 

Le entrate socit.'i o r d i n r i e sono di 
oltre quBt.ro milioni e uttocentoiuila lire. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oit ie le ordinarie 
entrate, supera sette milioni e selcen-
temila lire. 

RlAto ielltacizio 1896 (sr esercizio) 
L'utile dell' annata 1896 ammonta a 

L. 1,010.13413 delle quali sono destinate 
ai Soci a titolo di risparmto. in ragione 
del 10 per cento sui premi pagati in 
e per detto anno, L 385.32160 ed li 
rimanente è devoluto al fondo di Riserva 
in L. 654,809 5_6̂  

Valori assicurati al 31 dicembre 1896 con 
Polizze N. 175,221 L. 3,644.579,609,— 

Quote ad esigere per 
il 1897 , . . . 4,U0,2a8,35 

Proventi dai fondi im­
piegati 510,000.— 

Fon lo di Riserva pei 
1897 . . . . » 7,83492236 
.\ tutto il 1896 ?i POTO ripart'tn ni 

Soci per risparmi L. 10,971,647.44. 

p. L'Amministrazione 
VIITOBIO SOÀIÀ 

Udine, Plazia dol Daomo, 1. 

Anitre selvatiche. 
In via Viola, o. 48 , trovansi in ven­

dita Anitre selvatiche (Mazuorini) al 
prezzo di lire a . l » 0 al paio. 

D'aitarsi 0 ila feste in Avlaio 
(per traB&tlmo&to di clomloUlo) 

sulla via principale, casa civile in ot­
timo stato, con ogni comodità; ed an-
neaao negozio dì marcialo, con la merce 
esistente, bene avviata a con numerosa 
clientela. Per trattative rivolgersi al 
proprietario Signor Augusto Toifolon, 
Aviano (Friuli). 

ACQUA DI P E I ANZ 
cha dal Ministero Ungherese venne bre­
vettata < c L a s a l u t a r e » . DDSOI 
USDÀQUE C OBO — DUE DIPLOUI ' 
D'OlSrOBB - ÌIBDÀSLIÀ S'ÀBaSÌ^O 
a Napoli al IV Ooi'gresso Internuziunalo 
di Ghi,nìca e Farmacia nei 1894 — 
DUSOBHTO OSaTIFIOÀTIITALIAm in 
otto anni. 

Concessionario per l'Italia At V> 
R a d d o , U d i n e » Suburbio Viiialta, 
casa marchese Fabio Mangilii. 

Rappresentante dalla V I T A Li E 
inventati dal chimico Angusto Jona d> 
ToriDO, ' surrneato di sicuro effetto 
INOOUFÀBABILE e SAIiUSÀSS al non 
sempre innocuo zolfaio di rame per la 
cura della vite, istruzioni a disposizione. 

ALBERTO RAFFAELLi 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLìR SCUOLE DI VIBNMA 

hìtìA PI molti ami lei MI moL STSMCH 
Visite e cQìisiilti ielle ore 8 alle n. 

lUdlmfl - Viti del Monta, 12 - lUdlnc 

l 
E X G E L S I O R 

CANOEIE da TAVOLA 
i n C E R A d i M A S S A U A 

(vedi avviso in futrta pagina). 

HI coutos'iio • U2 il coasams alTtn. 

Utt trammllìi e bfUltiU 

2 7 0 ore di luce 
iorrtiii'ilmii a joniiilt 

II ìlaiiintt caiielti il l, 4 

3 0 0 ore di luce 
tirilsioaloit 119 caliU 

Il liiSiD'iE casii li L ? 

mUfL SABASTITA 

Sp«i)tilonl ftaucha a doml-
cllìK in tutto 11 Rotrao vcvrUt 
invio 1(1 fartulmu vagUA ci 
l>tirlÌG,{i&U) StablUmoatu 

l'ÉSfllillistollÉ 

OBABIO SBLLÀ TBAIJVIA A. VAFOBB 
«DIMB-iìtAIII D A N I K L K 

Parttnzt Arrivi 
9k vana JL R, sAMnia 
R. A. 8,15 10,— 
B, A, 11.20 18,— 
B, A. 14.60 18.86 
B. A. n.»l 1D.0C 

FarlSHH Arriti 
111. sunna t. rana 

7.M B.A. II.-
11.10 B. T..13.S6 
13.66 R.A. 1&.80 
17.90 B. T. 18.4S 

http://quBt.ro


IL F R I U L I 

Le insersdoni per Jl Friuli m ricevono escluaivamente presso rAmministrazìoae del Giornale in Udine 

- ~ —Sifccrcmttfiiìsafi) W e migliori uve del Marsala. 
Contitene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di F e r r o e fosforo. 

Mirabile, sémplice, attivo ricostituente del sangue per la massima analogia 
,,. fii.j, , s|, .1 i« f col nostro organismo. 

Usandolo continuamente ÌLM Ì»iftl.**0?«li! IlISBOlil , AiUGMCHlS, B»AL-
LIHl!Si#c(iuì^iterannoiin brevKiteiofitìs "* " " • 

Salute, Porzà, Colore. 
Pei Sao'ipj?ra!11etto-dolce di uva, di profumo delicatissimo 

^ * * * » ' " ! % Églìore bevanda per "sani ed ammalati. 
,̂ Onori,floenzìl%le,k||osi!zlohi Nazionali ed Estere — Num-rosissfmI attestati medio!. 

" " " 1 m Ì L I MYAHA B FI&LI - lampa del Tallo (Siellia). 
P i i l U ! l'Alta. Italirsifl. BDNABDI SILVIO, Corso fiipiiileaia, 5, fflilaoo. 

Depositari esclusivi per le città e provinole di 
;RlalP.É T •P*'"*'* '*^'a»®n»« Comessal t l , Farmacista, Via Wfazzin̂ i. 

T o r i n o — Si'g, Enrico Fuhrmann, Cor»» Siocarili, 37. , 
, ^ « n p v a —̂  JMultedo e Capellanu, Via Lnccoli, 17 
C a n e a — Sig-.cav. Macario BassigpanOj'fiifniacislB. 
A l e s s a n d r i a — Sig; Molinari Domenico, farmacista, 
aieqnl ' — •Toi-toaW — Movi iJlgiA-e — -Sgnor Santo 

'tìaràliàrotta, mfeiiciMli,'Novi,, _^^, I'.;;, 
iiaid e Cnaa le — Sig, Domenico Majooco, farmacista, Asti 
P a v i a — Sig. Comini Ugo, Via Giai.ibaldi, 1, 
C r e m o n a — Sig. Giovanni Monoassòi'iiè Comp,, medicinali. 
' C i r p ^ à ^ r - Sig. Tarra'fO ^ rhimi^n ù*mar.\ai^> fWf'H imico farmacista; 

BeVBiMna — Sig. Rólln AUldnio; farmacista ; sl^.'Quarer ghi 
Guido, farmacsla. ' 

B r e a e l a — Sig. Antonio Girflrdi, Pnrmaoia Reale. 
M a n t o v a —- Verona.,— V l e e n s a — Signor Candio ,\ 

Selmo, Verona. ' ,' 
P a d o v a — D e l l n n o — T r e v i s o — H o v l s o — Sig, 

Luigi Cornelio, Padova, , i , t i..', il > 
V e n t a l a — Sig. cav. Gerolamo Dian, Farmacia Galvani. 
n » « a — Presso il Banco dì Commissioni'e Rappresentanze 

dì littore Mansueti, Portici del'a Staxione, 45 

nèpos l t i ili t u t t e le a l t r e città, d̂  I ta l ia . 
Prezzo pel puljbli)?oi:> Èottiglia piccola lire I.&© — Bottiglia grande 
~ r JTrèwjHfèl |u tutte'ìin migliori f a r m a c i e del Remilo. 

l ire 

i mmi^ .«».«.»! 
..#! 
»«Hle dMr bei'et? n * " ° ? l / * ^ ' - ¥ ' ! , ' ' " ' 
.̂.™«j ui|.nr iiiue n stione, riafresoaiile, diu­

retica è ' j 

L'Acqua di 

Pastangelica per Famiglia 
pastina alimentare fabbiicatà coll̂ acqua mi­
nerale LlcaVna di Noccra Umbra, la quale, pel­
le sue proprietà igieniche e i aaU ma '̂i-eaìaci 
in essa coutenutì, lo conferisce una. eccezio-

Nella scelta di un U- Volete la SaluW IH 
quqre concumte la bontà ^ 
e i beneGci effetti. 

di'ottimo sapere, e bat­
teriologicamente pura 

anni j - -i . . leggermente gazosa.della 
qooie disse il Mantogazja che è buona 
™m, pei malati, « pei semi-sani. 

Il chiarissimo Prof. De Giovanni non esitò 
a qualificarla la 

n t l g l t o r e a e q n a d a «avola 
d e l m o n d o . 

w. H i i § i . i : i t i 

Illem-CMM-BlsM 

' S W Ì P S P W ? .!(i«»9ntci>UPi.̂ ÌSRWÌBSÌutti co­
loro injo.miaa ege %^!t^o^Q^ì^onQ.ti^a%i,di 

^éJ^ 
m 

'cftì' sMpfici, MlMsUìii'ieggen 
cherfuna diserbare iléiliSI'0Ì>réf«ret2é!il1aPa' 
s t a u g e l l e a . < VmllUona«fintstrina di Po-
stan^elieamtlrisceseitna affaScav ISslomav». 

SI vende iu scatole da 1 kg., da IiZ'kg. 
e da 250 grammi. '. 

C O U P . - 11IL./«I«0 

è il (irtiferito dai buon -.«^T 
gustii e da tutti ijiiBlb ^^^ 
che amano la pnpria sa- ttì^^wr^r-ti^ 
Iute. L'ili. Prof. Sena- JJ**^ IIILA.SO 
tore Semmola scrive : 
< Ho 4>°rimenfato largamente il S 'er ro 
C h i n a B l s l e r l ohe costituisce un' ottima 
preparaziqn; per,la cnra delle Riverse Clo-
ronemie. .dirada'{dlldrania .''da 'parte dello 
stomaco rimpe^to ,ad altre prepraripnj dà 
al r i s r r o Chinili Alslerrun'ìndiécuti-
it)il8''»up8rioWta'».-f '''^ '•'• '• • ' i| 

èsnrKAissmvé» 

l i i i '1 q II i , s i i " i i j i . i 

. (tiiU ìlr..f. I,-

J 

ZÌONE GENERALE I f ALIÀM 
sooiflà m WeiBUeFLOBIO-BIIBàTTlHO l̂ocr̂ tà Anonima 

0»pi-(S»tul«Wo Vti. L. 60,000,000 
\f\f \ ̂ lyan̂ Ot)» Ternalo . 33,00(),q90, I 

Compart imentq di Qenova •' kd. ceatrlie ROMA. , 
V , Sedi CompartjjMBUJli Palermo-Genova, ', 

ffi innato e, l|f(ìii4ffM 
toccan do BARCELLONA 

; . . « - ^ - ^ * - Paptop ÌMM,issela'MOVA il 1° e 1§ d'ogni mese' 
Casa Speciale della Società , do .^^ffSviIpoH ceièH-iflìilàii di prima ciasae. ' \ 

ì peri imbarco di passeggeri amerei , , , . J 
I UDINE-Via AqDileJa,N, 94— UDINE OiiinodiiÌDetallazioiii ,i borduw^'3S^|IJ( |I^18 SIOBNI — Illamin^ziooe aluoe elettrica,! 
> 1° Gennaio (Postale) Vapore W.&<»i«|i:^€iTOi^ 
I Toauolluta 5000 — Conuindanta..De(5ri(lfoJf,g ^.i". r. J 1 

I 1° Febbraio (Postale) Vapore S I R I O 
> Tonnellale 0000 —, Comaudintìl Pwodi' ~ 

15 Gennaio (Poetile) Vapore O R I O N E 
TonnollMe 6000, ̂ , Comandf nte, V, ^ Lf'f'arello. 

15 Febbràio-'(Postale) Vapore P g R S E O 
Tonnellate S"0a '—. Comandante Q, Aecoiii. ' 

Per RIO-JÀNEIHO e SANTOS°(Bpaslle) paptenza oaniifflese, oltpe le stpaopdiaapie 
Passaggi gratis sul mà^S^%^¥dWg!ie regolarmeli^, costituite di eoutudini . ' ' ' ' 

A v v e r t e n z e I Si accettano merci e^pus^pggi^ci ()a Venezia per Alessandria d',Egltta e per tutti i (lorti, 
toccati dalla Società, del Levante, Mar ROSSO;'liidfe'ft due Americhe. l;'Siì|!- > t ^l | f ' l " ' * ' ! 

Per infcrmazioDi ed imbarco dirigersi'ju,'|Ddiìl|^iaIla^ Cosa Speciale della Società rappresentata dal sigtior 

AlXTOi\IQ;;;;P:4!>)ssà!!l'.l,';ài!)itMUor9 - Via Aciuilsja N- S4 i' 
ed in ProTiucia alle SuÈ-Agenzie della Società munite deli' losegoa sociale. 

Domandare stampati a, siiUarim|nli ohe si jimsttono a gire d! Posta. »'<''•''"^'^' 
ijii-.mirrai 

i|T|ifl m t^ria e quarta pagina a prezzi iDodicis^i!|i 

Una otiionia iella a fluania 
è degna ocrona' della bellezza aspetle di Mezzs.Tdl terza • di'fennff̂  

CHININA < «iCkON 
piso Fé,MAT.̂  M mmnm ? 

l i 'Aequa C h i n i n a - MlKone preparata con sistema apocialo e con materii 
di primissima qualità, possiede le raiglio.«,Vjr(li' tfr^pputifhc,, le quali «oltButftì 
sono un possente è tonaca rigeneratore •(lei sistema capillare. Essale un liquido 
riufresoaiite e limpido ed interamente composto di so3liibf6"vèp'tali. r<on cambia 
il coloro .lei capelli e no impedjsce la •iSiÌHttl4"fl-tiifiituW'. ' ESlr'bifMatb W t M 
immediati e siddialacoulissimi anche quando la caduta giornaliera dei''.càtóem et* 
fortissima. E voi, o madri di famiglia, usata deR<XieitW< &n8ltiM<-^1Ìlcone 
pei vostri figli durante l'adolescenza, faÌlibtàaMiSr8=%ott«BM«\l'ìil(?'à'l6Si«»ip. 
curerete un'abbondante capigliatura. """ .«•'"''-"'is* .il'»» '.Ina.n.j - • 

•"' o,'«iij«PKifpl*ieri M i l a n o . < Signori Angrelo Mlabnc , ^_ 
«La loro A c q u a elWffliU'tlH.<ki(ane «perimeifitataTgia.'^ft'fslte.la trovff 

la mi((liore acqua da toletta per la testa, perchè ìgisMa,0|l «t«,««»'hffe(|k®'i' 
profumo,'e veratìientft adatta agli uii attribuitile d i ™ Ì M o f l ? W V f l f f r e f Ì - ^ 
parrucchiere ne 'dovrebbe essere sempre' fornito ' '' ''' ' '' '"' '^ 

Dottor C i l o r ( l a e j t n v a n ù l n l , Ufficiale Sanitario. 
. s's • • • UATBR«i (R6ma)'». •'" l ' "i i " ' 

« Signori AWGiiLO HietOmB e O. — Hlli t taa. 
« Laivostra A è q n a d i Ctainlna#4i«a<iay»«^aeliw»s8)i<fn.,«ii grattde.aflli« 

lieve, Ewa mi arrestòlimmediatamonte la caduta, tìjl; c^peUròofl" .s"lPi .ffl» mè~ "' 
fece crescere e infuse iloro forza e vigore. Le pelaceli) che grima ersBi in jrani 
abbondanza .suUa„ksta, ora sono tolalmentoscompàfse. Ai miei figli ohe àvavaiioj 
una capigliatura debole e rara, coll'uso 
lussureggiante capigliatura. 

'. . Ccaira I .oll l>. 
L'Aeqna C h i n i n a - U l c o n e tanto profumat«'obe ìilòacra, non si vende a ' j 

peso, ma »olo in fiala,da L. t .SO j>,L. », elli boUiglM «ra.O(Jl.ptr.r««o'<lelle-fan»glieJ 
* L. a e L.- 8.5» la l'ottigha da'tutli i ParmaditirJirofdmieri elDrogWéri del Regno..J 

Allo spedizioni per pacco postale >aggiBiigere cent. a(>. .,': 
Deposito generale; Ani^elo Mlg;o'i^'e!CfflVÌaj l'ra}nd,"^f,,Ml)|j^o ]• 
[line da Enrico Mason, chincagliere A ,l)foniafto d», aili(|PaBI)rflnga,llsirflaeiSla j A Ud 

> Fratelli Petrozii, parrucchieri 
» Francesco Minisini, drògh'iere 
> Angolo Fabrisi farmacista 

A SoràK^one-da |Gmsepèel^am'Ji, óe^asianteJ 
A Spilimbergo da E. Orlandi e Fra£«liarì^fl | 
A Tolmeiio-da ChiussiJ farmaoiitsl *i'»"l'" 
A Pbftebbàds ÀrWodomd-'Cftltolf,''neg. 

|Of9fPfO|IO^fM|g«0«08®SOIlé«&2J 
N O V I T À 

1888' 
iSpeeliilità di l^. i I I«OKi:<^„ | ; ; . ' ""'' ' 

Il CbFoUlàB'è il'mlgllór Almanacco oronioljtpgraflg9-prflfeinfto-.ì| 
disinfettente per portafogli, ' ' 

E' Il p ù geciile e gradito legaletto od omaggio che si possa ot-
frire alle s go'ore, signorine, cùllagiali iaflr<«^al!u<^««iètgf1liSp«^olli| Q 

i^benestanti;'agricoltori, cbinmèr'd |ni i od industriali ; - i n occasione d i ^ ^ 
Pflno'd'anno, doU'onoitìastido,. dal pa>tàlizlo,.'neire ^esto 8à B«(t9;til^»« »tìW 
'Ogni à'Itra occasione èlio si usa l^ré dèi regali", è come tate'%' un •ri"-'! 
cordo duraturo perchè viene"oonset'vato'anche-'per ibSMO soave" 1''par. |( 
sistefète profumo, durevole più dj; uii»dono,'«-parila sua eleganjw "0flj 
novità'ariletioa'dei diségni. ' > , . , - . j 

• !• Il ' C b Ì < o n o » dell'anno 1398 è ricco di splendidi d i segà ed ha 
per soggetto lB"daDze,'dsBià : Uebtrata e lMÌfÌitelfi8Sllfl4«ro8ÌdbnM 
Napoletana —'la danza'Moiltecielrina — la danzr~modern8 — la , 
danza Franofse e l,a- rfànza SpagJudfiiC-lD'oltle IvelSBotìM'iBBéfciapeéiB^ 
zioni mus'oaji di tutta'póviià,'òi«è.! SewoJ». «. Da«cl«5^. \ ••• ur.S ••'\'v'i| 

Si vende a cent. 50 la copia, sei óop'e lire 2,75 e lire ^ ja do« ^ < 
zna, (Ja A. MIGONB e 0., M.lano, ài tM\"i"Carlohi,fi"^epo/^antt ' 
di Erofumeria. Per le ^spedi^ionì , a mezz)) postale' rao'ocirhiindató 
oi'Ut. 10 in più. Si ricevono!in psgame'ntb'aii'che fraupoboll;. , 

1 '• Trovasi' in ( J d l t i e p'rosao l'Óffioio AnntlMl dnl V.rjlfill. 

m 

LA RlCCiffelM 
vira arricciatrice insuper»...- _-. - „ 
FaA'TELLl iRI2Zl*di'"l'iènzé.,'"è' MiéiH 
glior'e'W'^uaifM^VéW'àohttHh.iiotìiW&'b? ~ '^^'''' 

L'iibmetìso,>isoo<i?8?p,',ott?spto d^^^^tO agm è-una 
garanzia del-suo inirMiile .efletto. Basto bMnareialla sera 
il pattine,- Ippssando nei" bttiiaii Jibrthè^^tJè^tf r̂esTmo 
splendidamente arricciati restando tali iper ona«Bttimai6. 

i .Ogni, tóttigliaé- confezionata in leiegante «stucoio • 
con annessi 'gUnrricciatori speciali a.nu.oxo sistemB- •( 
SI v e n d e i l u buUlglI*; d a ' I . . | . S « » •» . ' « .»« . : 

• Depositò ginetale presso la prófumeriai ASl'BÒMIOi-
fcOWttKOjl. *^{ S.-'p»lva»ore 4825i'-*-|V«n*i«l*iii'«"i 
1 i'iiDdArfsii in Udine presso ft'AmmJnistrtóiCllo ' del 
giornale'«Ili FRIULI.'.',! il». • . , SHW .•,).<! d 

lfc-"n..E-- "1' r.ii"'ir! ii.n tina Bj'uiijj SSSjCTSr 

Udine, 1807 •— Tip. liar«o E&rdssso 
: - / i i i ; ; Il 'i , ì i n 


